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SI PUBBLICA TUIT: I GIORM 
comprese lè Domeniche 


New-York, debbe trae entio | uest'arinò qualità che ne rimane disponibile per il Servizio 
dde firòffegate in legno corazzate, agerava le fi-'! della flotta è per l'aumento della medesima; —— 

hanze dello stàtò di una Spesa di lire 14,000,000, { (Considerando che il Consiglio, di ammiragliato 
della qualè sil bilatiéio che esaminiamò fion cadonò', non Sembra, esercitare le sue attribuzioni, con tutta 
Più che ‘.000,000;* questa grive spesa mon’ fa;t Udella autorità éd indipendenza che è richiesta dal- 
conie prescrivono le i 


Intanto chè l'Atinonid dotta fp reponorte Virado ele qpetiale fon fi esaminata, discudsa | cat che ih tale stato di cose, piena la 
moto Gianna Ifpili  aasole: In oiolala tale vota arlamento. Lea ngeonoo scie In, tale slato di cose, piena, la- 
con vnote ciance alle nostre Iîessioni sul Egiando Al potere esecutivo tutta fa sua libertà di 


i u 8° Daf bilancio 1862, capitolo 40, risulta-ché ‘er 
danaro detto ‘di: S.+Pietrò;; il. nostro--corti= la cost i E Liù 


IRE: È rate: fomiè della pirofregità Greta occorie una 
spondente di Roma ci'avyolte di io cre char di lire 2/780,000° calcolatà dal ‘omiafido «del 
aa Rrono fa ditgioi slo osscina si f-  Cipartimetito meridionale: ebbene di Questa ispesò, 
det 9 alla buona alle, notizie del. .giotniale uf ,,S1 dispose senza che fosse da ufia legge dtitorizzatà: 
ficiale pontificio. E non. solo; cenmeravver= ! 4 Ma altre gravi e i lazioni, delle 
te, ma ci reca ali fatti ché dimbstisino ba dello stàto :'si commisero ‘dal’ministero della 
Lo fLUIAgUL Ab oldalto 1011 Siamo» rina, (Violazioni lantò più gravi, quanto più av- 
con quale trelidezza sd apatia fi solioser verlite tali: flifono dal Consiglio di ‘stato: Consistoné 
zione pel danaro di S. Pietro sia stata ae-1% risultano da sei contratti con industriali esteri è 
colta dal iiondo' tatto lito: ott per i quali s'impegnaronò i seguetiti capitali: 
L'Armonia NN poLjto Might fel nostro |) Col'sigtior Déohta abita Seyile, Fer dae Tre: 
A La eta FPRERS AA DIRI ‘gate, corazzate a_700 cavalli-vapore di 
foglio di jerir.la menzionata :corrispondenza farzk 


| azione © thilta la sua risponsabilità, Ja Camera puo 
è deve, Agri di ciò che .si.fa in altrì 


paesi 
retti da, ,empo a libertà coslituzionali,. contri- 


baite la sua autorità, e con l’opera sua. d af- 
rest Mibiito di veder pato ine Ju a 
ele irregolarità ed avviata Ja nostra La marit- 
tima Verso i destini che l'attendono; oblos 
Propotié alla Camera di Mominare una Commis- 
sipné d'inchiesta, composta di, quindici individui 
scelti nel suo Seno, la quale indaghi è chiarisca lè 
relativamente 


attuali condizioni della nostra îarina 
950 | Agli Organici sia del personale che del materi le.; 
MOnei 1 i 8.600.000 | vegga ed esamini le costruzioni di. navi, di arse- 
di Roma. A nòi Moni ‘festa’ ttulfa "dd aggiù- b), Col sig.’ Xtttian ‘di’ Bordedux, per 
gnére,, percliò dani, all rGAl nl î fatti ui Ne corazzata di 700. cavalli- 
incontestabili. i -sofismi 1 dell'Armonia per= , don "ide Gouin è ebfafagii di 
donò ogni efficacia &tfoni' abbisvgnino di | i Der tini fregata corazzata a 700 
essere contutati. £ ; cavalli-vapore di forza 


ghali, è verifichi i materiali che abbiamo dis }Oni- 
bili all'oggetto; definisca, fatti i debiti confronti 
con' le dltre potenze marittime, i bisogni della no- 
Stra marina tilitare in corrispondenza delle nostre 


4,300,000 


4,300,000 | 


radlaziono:)spd 9148 


33 Ti ) QIUYG4O db / TRES VITINIA ) tutte queste cosé alla Gan facendo alla mede- 
el.resto l'Anmomia;. la, quale tanto .si start pi Pla cuni ca) ni; #4 odò | Bima: quelle proposte | prede conveniehti alc 

ride della" logica & del“Duoni * senso come | 10), COL sig.. Mare di Tohdra der uni d l'orditiamento generale Nostra marina. 

della, buona ode, cade ti SURE fanid con- npve arigle corazzata a 700 cavalli-va- i La relazione; passa, quindi. in rassegna i 

traddizione Dopo aver: esaltato lbi-2elo:cat- î rò È pi CA » 4,000,000 ! vari capitoli del bilancio, accenna alle econo» 
irertanizi vii TREE agio f sig. Wigram di Londra, per due mie,.da, farsi; e, ricapitolando, fissi ‘nel se 

tolico, per le offerte Mitacvotte, dichiara che ail pi Tia classe a 350 cavalli-vapore guente. modo .le: cifre DI bilantio: 

Îl papa ha, di, bisoguo, del potere temporale, l'al fofta sat b965,00 |.) n ministero proprie: 

appunto, perchè: î»dugento, milioni di catto- CORI LI t |. ‘Spese ordinarie L. 52,111,983 12 


lici non danno abbastanza. Ché ‘ftàttidtà’ di 
ragionare è questa? Sevit pripa'ia ad 


Ù ' to cigioio (Pr gtelingigato 01968 
di centò e oh riekye ché cinque, son de 


vesi biasimare l'indifferenza, de' cattolici i 


» Straordinarie | > 
La Commissione propone: 
Spese ordinarie » 41,886,835 50 
» Siràorditatié » 328100088 >» 
Economié, rimandi è4 


pi ia Olwalipino4, indhters #5/670,945 ‘5 
Inoltre, ci. risultano. i seguenti, altri, impegni di 


| | 

| td (che; ci Vennero accertati con dispacci del mi- | 
nistero della marina al presidente della Camera: 

|9)Col, sig.. Morrel di Rive, de Giers. per 1,900 


"SARE 4 , tonnellate di piastre, .da. corazzatura, L. 1,9000900 esercizi successivi 
zichè lodarne lo zelo; del (uate danno prove |" (1) Gol sig, Ansaldo, di Sampierdarena | solperizioi } bi, 23,095,997 53 
così poco soddisfacenti? ? per 1,000, tonnellate id... »i, 960,000 Credito totale da aécor 


{#),PerJa costruzione intrapresa nel:can- 
tire, della Foce (Genova), di..due piro- 
fregate corazzate e, per un’. altra in co- 
8 Oa10DE AL cantiere. di Livorno, .. » 17,000,000 CANALE CAVOUR 
tura fon INFaHoirapegni ne] sare ne Abbiamò più volte rél tostro giornale (li- 
da D ». 1,650,000: Scorso di questa importaute opera, destinata 


| 
darè pel' 1863 » 74,696,880 50 
, 


"—-ÙÌÙu——mz memo o 
calo, e fitti i reddiohalt, Perbgniti Lat 

. Pie-, 
; ppssa riescire minore di 


chiiesd ; fila "di inferessi ‘che Non Ti | per Jawori impr Visti, ;, per spese mag- I a fecondare una vasla' zona di terreni dell’a- 
detta dies, Ja, dt itiféresi che so ui fio fo Ala di pie cina 1 gro Vercellese e Novarese, che difetta tuttora. | 
riguardano, rifiutano ostinatamente sanno | plesthlo sian necessarie per. intro- { del, benefizio dell’irrigazione, 
ter la mano ‘al borsellino; pèr stissidiar 1 | darli, e costruzioni altrimenti pattuite | Come tutte: le grandi imprese, anche questa 
briganti è sostener pia Clisi, ché Ogni | n MEET AMMlaNFazione dai, pe, ‘ebbe nel suo esordire; gravi difficoltà ‘da ‘su- 
iorno. più si :discredita; . rivoli, ape dei, baslimenti in costsu- | perare;non poche ostilità da vincere} molti 
: n i ‘4. 710ne nelle prove, loro enel viaggio che iudizii da ‘combattere: Ora peraltro’ che 
Bric e en! faranno per giungere, nei, nostri. porti. vl pregiu ra iodo dell tott è P 
E così l'egregia somma impegnata. è.di », 44,560,000.. 1! primo lg po Bor i" GUbbIO Sali f Ag | 
mor che,coll'anzidetla,; dell’ ingegnere Webb, di New-. POT9tO felicemerite, ogni’ du Ai At 
È stata distri ita. York e con quella per Ja Gaeta;;i viene ad asceh- | vorevòle è PEOSPAZIO, è siamo Tell i poterne 
della Commissione sul ) néio, passivo dére;a lire .61,340,000,,.le quali dal ministro della | fornire le prove ai nostri. lettori, ed anche a 
sercizio, 1863. del, ministero della; marina. Essa marina, furono in, parte, spese, (ed: in- parte irre=;! «quelli della Costituzione. i i 
contiene gravissime rivelazioni che .richiame- !. Ydcahilmente impegnate senza alcuna autorizzazione | Il tracciamento battuto è ribattuto | da va- 
ranno, certamente: l’attenzione (‘della «Camera. | dé Parlamento, e senza, neppure un, regio decreto | Jenti ingegneri come sono il commendatore 
La vastà ‘mente delconte.di Cavour: avevi |.ele sanzionasse per: ‘considerazioni. di somma: ur-|, Noè, il. cav. Rossi, Anderloni, Mantovani e Vi- 
quasi condotto a compimento titio l’ordina- | £*"74 e, d'incontrastabile, necessità e convenienza viani, ha costantemente dato, gli ..stessi risul- 
mento del personale mifitàtè ‘ed''atiininistra | !9 eocezionali disposizioni. tati di livellazione, ed i diversi miglioramenti 
tivo della ffotta italiana. Mihcava il Wibrdinia- | La relazione riproduce ad esempio und di ! introdotti. di comune accordo fra là compa- 


Questi contratti; quello col signor Deonna, che 
è (firmato. dal sig. Deonna stesso, e .dal mini-‘ 
icato,da' suoi, successori, | stro, della marina conte di Persano senza in- 

+ tervento, di alcun, testimonio. 


fa questa proposta né’ seguenti termini * 
‘Considerando che la nostra marina trovasi tuttora 
mancante di, un, sistema, organico, del jpersonale,..il 


| quale fu bensì, fatto, in parte con semplice. decreto 
disfàtto con successivi, de- 


tutta quell’ingente massa d’acqua, cioè più di 
3,000 .oncié. 


anita” chie St fia la' reale, ma fu poi subito 


chè’ fosse! etettò fel Tani 
îS. Vito, Ma i somma. creti; è ‘ugualmente. mancante del tutto, di. un si- 
ion ven IMA g ta .in stema organico sùl, materialé il quale fissi Ta com- 
RA Bar- | pi] della Motta, il “modo di rinnovarla è rad- 
tolomeo, Di questa: fatto gravissimo; il, Parla il abbarla, 16 istituzioni di nautica, 1 porti, gli ‘arse- 


TA el Le_‘ . . " . L 
P. nali, ‘éc0., e difetta ‘persino di disposizioni regola- 
Mento, non, yenne (nemmeng informato; lamentari uniformi, che valgano ad assicurarne ‘6 ! 


renderne efficace il servizio; 


| grado «di ‘tranquillare Te ipprensioni potò Hel 


versamenti sulle 50 mila azioni hanno auto 
luogo, salve,.quelle poco numerose eccezioni 
che accadono in qualunque società, ma buona 


il prestito. di. 25: milioni venne. sottoscritto 
fino ‘alla. concorrenza. di circa 32 milioni; per 
cui si dovette procedere ad una proporzionile 
riduzione. La confidenza in questa imprési è 
di tal guisa e Così fortemente ristabilita , che 
(puasi tutti i soserittori delle obbligazioni sì li 
berarono di tutti i pagamenti, e che nello 
stesso prestito. dei 25 milioni i due primi ver- 
samenti oltrepassarono il terzo del capitale to- 
tale. Questo stato di cose ha posta la Compa- 
gnia in grado di scontare essa medesima una 
parte delle’tratte ‘che aveva emesse a favore 
del governo, secondo le prescrizioni dell’ arti- 


mancanza di riguardo, ai primi corpi ‘délt9 dostrizioni navali, sia per l'adattatnétitò cheafione 
tato è delle 01M 0) si Lana tha | di porti e di arsenali, ed in ispetie di, quello di' 


el bilancio stesso»... », 19 dre Considerando che nell'imipiégo di cospicui fondi 
Eeco le parole della relazione stessa : mau] Per ‘costruzioni e per aequisto di materiali si veg- 
1° Già notamimb cònè S'impegnarono a SL Bai | gono spesso non eseguite le prescrizioni della legge 

olomieò déi fondi clié ‘a termini di legge ‘erano ' sulla contabilità generale dello stato; 

oncessi per lavori in ‘altra ben determinata lo-| Considerando ché ne' regolari inventari esistono 
lità: ; isp one I IR IATA de' fiatendlt (di costrizione dd afmamento, nè 

dontraltio 7 dgosto 1881 per “esatte note del movimento e dell'impiego di detti 

nè accertamento di quelle quantità e 


2° Sappiamo che ‘il 


Ì quale il sig. Webb, ingegnere costruttore in materiali, 


Ue inserzio! 
vi Ho beso 


patrie nostre leggi) domandata'| l'alto SUO bfficio è dall’importanza stessa della sua ' q dal 


nali, di porti, ece., nelle quali ci {roviamo impe- 


condizioni Beografiche e politiche; e riferisca ‘su | 


“ di dire, che l'imperatore 
' di Parigi, di Londra. .Jl 


; | grandi potenze, 
inodo queste; opere avranno il tempo necessa- | 


Tio per rassodarsi, ‘e ricevere senza’ pericolo! | 


Rispetto alla sitù@zione ‘finaniziaria siamo in! l'opinione pubblica. Gli è al 
P ! pubblicazione dell’ukase che ordinava la. confisca 

i della Costituzione. Non solo i tre primi ! dei beni degli insorti polacchi e delle loro famiglie 
porch grego h | che l'amnistia è stata deeretata. 1 accordo - delle 
Î grandi potenze. è ayyenuto, troppi 


parte. delle «obbligazioni furono. collocate, ed | 


rinviati franchi alla, Direzione del giornale, 
tuiscono i manescritti,;..,. 

si riceyono 

dale, n. 5, al 

foglio 


grvetrato cent. AQ: 


cdlo 9 della legge di concessione, per l’acqui- 
stb de’eindli demaniali) senza aspettare la sca- 
denzi dellé piieldesitne, diticipando così Îl loro 
pdgamenio di circa quattro mesi. 

a, poichè abbiamo citato, la, Costàfuzione, Ja 
e pensava che il, Canale Cavour: correva 


‘ gravi,rischi oper-deficenza. ‘di mezzi, e per dif- 


fitoltà .d’esécuzione; unicamente allo scopo di 


! patrocinare la ‘costituzione ‘del Canale Annonî, 


|.grediamo'prèzzò dell’opera il dire qualche cosa 
|,su Questo proposito; © = SO 
i Lp mò Che moi Siamo ben Bin 
dal voler avversare un lavoro co ‘proficuo, 
rediîiente BSsv è Inita Puttana è 
finafiziatiamente, giticotiè abbiamo per tutti 
|' per tiitto iî ‘ugual Po ed vn’ughal inisurà. 
Ci unito noi. pure nell’elogio che la Co- 
sftuzione tesse alla Nobile iniziativa del conte 
nAnnoni, il, quale, posponendo ogni utile, par- 
ticolare, si contenta di: dare il suo nome al 
progettato. canale,; soddisfatto. ‘nello scorgere 
che -senià di lui le ‘veglie edi lavori del'senatore 
ch toi sarebbero rimaste vane aspirazioni, 
ti 


Chi impiega così generosamente le sue dovizie 
hà -diritto alla‘ pubblica. ricondscenza. 


Ma: ijuesto canale! è. proprio quello dell’illu- 
Sfre Lombardini? Da qual Tago si estrae? Cu- 
riositi' Ben Tecità)  dipppoichè l'articolo tion lo 
i dice, Sippiafoo sglò che passa da una sponda 
| all’aftta del Ticino, traversandone la larga. e 
profonda vallata sopra, un ponte canale, che 
| Prc 104) chilometri,.che ha un’altezza di 
| oltres40 metrivalla. presa d’acqua del naviglio 
| grande. Mac e-la:spesa?.E l'estensione de”:ter- 
| renti “da irrigarsi? E il sistema delle conche 
iper ovviare “dIle ripide ? Tutto ciò è amico 
Ha Segreto. I cento chilometri peraltro, colle 
gigantesche 6pete. d'arte. indispensabili, mon 
possono, costar., meno di 50 milioni, giudicando 
dal, costo ; degli 5) chilometri del. Canale Ca- 
vpur. Nel,,momenta,. attuale è egli probabile 
che un; simile progettd, quand’anche. fosse 
tecnicamente ‘attuabile; e. l'estrazione» dell’ac- 
ua del Ticino non ‘{ncontrasse opposizione da 
parte de’ navigli infefiori) che' si trovilio i ca- 
'.pitali necessarii? 

Lo desideriamo, ma non lo crediamo, argo- 
mentando dalle difficoltà ‘incontrate nella co- 
stituzione. del | proprio fondo: sociale non solo 
dalla Società ‘del Canale Cavouî, ma benanche 
da quelle ‘delle ‘ferrovie méfidioriali. L’abne- 
gazione ed il buon volere non bastafio*a sat: 
ciate le borse de’ ticchi è degli spécaltitori. 

e Inn... 
QUESTIONE DELLA: POLONIA 

La Patrie del 14 giudica nel seguente modò 
l'aftitiistia concessa dal govetno russo ai po- 
lacchi : uc* ta dale 

Per una coincidenza che verrà, Notata dagli uo- 
mini politici, un manifesto imperiate pubblicato a 
Pietroburgo ha, decretata. l’ammistia in favore degli 
insorti polacchi, net momento, in cui, la Francia, 
l'Austria, e l'Inghilterra, hanno fatto presso. il go- 
verno russo un tentativo diplomatico in favore della 
Polonia. ba A enza 

Quest'amnistia era annunziata, da qualche giorno,, 
dalle corrispondenze di Varsavia. Non è necessario 
l'ha ficmata in seguito a- 
sue ambasciate di Vienna, 
i gabinetto, di, Pietroburgo 
ha voluto così prevenire i richiami dell'Europa, ed 
eludere, accortamente gli sforzi combinati delle tré 


| 
Î 
| 
| 


gli avvisi trasmessi dalle 


Ma questo, atto d'alta diplomazia Sì trova in qual- 
che, modo distrutto, dagli atli stessi che lo hanno 
preparato, ., A MIRROR 

Vi è, infatti, un'altra coincidenza, che colpirà 
domani stesso della 


presto; esso ha 
sorpreso il gabinetto di Pietroburgo, il quale, in 
meno,.di ire yolte ventiquattr'ore, ha inviato a Var- 
savia.l'ordine di porre il, sequestro sui beni po- 
lacchi e l'ordi di preparare l’ampislia! 

Ciò vale a dard la misura dei sentimenti gene- 
Tosi che gli organi devoti alla Russia non manche- 
ranno di levare a ‘cielo, ‘annunziando quest amni- 
stia. Giò. ne rilevà quale: ‘assegnamento si debba 
fare sulla politica russa riguardo alla Polonia! Tutto 
è calcolo. ipocrisia, egoismo, quando. il dispotismo 
moscovita. rallenta le; catene del popolo polacco. Ma 
si fa presto a Pietroburgo, quando si tratta, come 
nell'ultimo ukase, di stringere queste catene e dì 
continuare la spogliazione e: la violenza. 

Lo stesso deeretò che proclama l'amnistia lascia 
all’arbitrio del governo riisso Je concessioni ammi- 
nistrative e politiche. Locchè significa che nulla 


de Ba Pi pa 


LUGLIO Vv 4 Ci. xs 
all'Agenzia D., Mondo, tia ADI 
press di cent. 98 la linea, 


‘ più offerta all'opinione pubblica. 


sarà mutatò nelle condizioni della Polonia, e chevi | 


è solamente‘un’ umiliazione di più per quel nobile 
popolo; ‘nella grazia»che-cadein questo modo dal+ 
l'alto del trono-degli czars. 

L'amnistia, quando tutto un popolo combatte per 
la propria libertà ! Promesse senza ‘alcuna guaren- 
ligia, quando province intere si sollevano per la 
ricostituzione della loro. autonomia! È. questa una 
amara derisione che non trarrà in inganno alcuno. 

La-diploniazia russa+ha smascherate 'le' sue bat- 
terie. L'ukase-del 12 aprile niòoh è che'un arma di 


_ La sitmazione adurique non è punto mutata. L’a- 
zione diplomatica delle tre" potenze rimarie impe- 
gnata nelle condizioni nelle quali ‘fu preparata, e 
dovrà. esser continuata senza arrestarsi dinnanzi-al 
debole ostacolo che un’astuzia mal celata vorrebbe 
opporle. va ? 

Quale sarà il risultato di quest'azione? Pa:* che i 
le decisioni del'gabinettò di Pietroburgo oggi , lie- 
ne promettàno uno ‘minore di quello che ieri si 
poteva sperare, ma è'già'tin ‘itmmenso ristiltato il' 
constataxé' questa premura del gabinetto di’ Pietro- 
burgo dichiarare da uri''cantò, ‘che IAmnistia “è 
meritilta» da quelli‘ che’ combattotio ‘contro :la »domi- 
nazione russa; é+dall’altro, ‘che giammai la politica 
moscovita. abbandonerà: volontariamente: i privilegi) 
ch’essa ha ricevuti da un’odiosa spogliazione, 

Il governo russo s'è incaricato di dare egli stesso 
una smentita ai compiacenti difensori della sua 
magnanimità. 

Si legge nel Moniteur dello stesso giorno: 


Gli affari. della Polonia, dal principio. dell’insur- 
rezione, hanno richiamata l’attenzione. delle grandi 
poténze. E già noto che il governo dell'imperatore 
e quello di S. M. britannica non hanno indugiato 
a far'Conostere i loro ‘#entimenti ‘intorno ad essi. 
Le disposizioni ‘ del * governo ‘austriaco essendosi 
dimostrate confirmi al modo di vedere delle potenze 
occidentali; si.è potuto stabilire un'aecordo fra le 
tre Corli per ‘agire presso il' gabinetto di Pietro- 
burgo. ‘ 


Il Morning-Post ed il Times del 13 aprile con- 
tengono ciascuno un articolo sulle'condizioni attuali 
della rivoluzione polacca. 

Il primo crede che la nomina del generale Berg 
a generalissimo dell'esercito imperiale a Varsavia 
accenni al una nuova politica della Russia, poli- 
tica che potrebbe appellarsi di pi'ocrastinazione. 

It secondo invece biasima' la condotta della Prus- 
sia în quest'occasione, ch’essa taccia' come contraria 
alla legge internazionale ed al diritto ‘delle ‘genti. 

Ambidue i giornali inglesi convengono: poi the 
l'insurrezione presenta attualmente un aspetto assai 
mipaccioso e tale da far-tremare anche l'immenso 
colosso di Russia perchè, dice il. Morning-Post, 
giammai questa potenza fu tanto debole come in 
questo momento. Nél 1854 i suoi soldati le erano 
fedeli, mentre ora ritorcono le armi’ contro ‘ di'Tei. 
L’insurrezione minaécià già di' passare il ‘confine 
polibco: Che se l’esercito russo fu%imipotonte a re- 
primere l'insurrezione in un regno, la'cui popola- 
zione esso sonsidera «come una bagatella, come -po- 
trebb'egli soffocare una generale rivolta di tutta la 
Russia contro i suoi oppressori? , 


sono 
GUERRA, D'AMERICA, 

Ml Times ed.il Morning Post del 13. hanno. let- 
tere da Nuova York, del 31, marzo|, le quali. con- 
fqrmano la notizia che il vascello. Mississipi sia 
stato bruciato, e che gli altri legni siano stati dan- 
neggiati in modo che poterono appena ritirarsi a 
Bitori Rouge. 1 e, ; 

Le notizie di. Vicksbourg e Yagoo tramandateci 
dai federali e dai confederati sono ancora troppo 
discrepanti le 'une' dalle ‘altre da poter acquistare 
molto eredito. ” Ì t 8168 

Il generale Rosecranz è tuttora a Murfreesborough 
dove Mantiene tneifiioivie difens va contro il-ge- 
nerale Bragg, che concentrò una forza di 60,000 
nomini a Tullahoma. san 

I° cotféderati ‘innalzano immense fortificazioni a 
Chattarnoòga, sulle quali già si trovano da cinquatita 
a sessanta cannoni di grosso ‘calibro. * * 

Lò fotze dei ‘confederati the invadono il Kentuki 
si farinò ascendere a 50,000 uomini. Lè notizie sul 
loro avanzarsi sono contraddittorie. 

Lò città di Frabcoforte ‘e di Lexington furono po- 
ste dai federali sotto ‘stato d'assedio.‘ ) 

Dicesi chè “i confederati abbiatid’ attaccato Wil- 
lianlsbourg ‘nella Virginia "e Wingfield nella Carò- 
lina “det Nord, ma che in'ambidue glî assalti ‘siano 
stali respinti con granili ‘perdite "0" 

Il'gen. Saxton'nel Sto rapporto ufficiale sull’ul- 
tima spedizione di negri a Jacksonville tiella' Plo- 
rida, adlinè di “arinare ‘&d eccitate “all'insurtelione 
gli Sthîdvi,' dice chie‘ nessun iticidente per quiatito 
grave della guerra attuale gettò tanto timore’ è 
tante appretisioni negli stati del'Sùd. Egli aggiunge 
che da tutte parti i negri accorrono ‘in ‘gran massa 
a Jacksonville. ‘ pesi ; 

Non abbiamo alcuna conferma delle notizie ap- 
portattti dagli ‘ufficiali del Peterhoff sul 'bombarda- 
mefito ‘di Charleston ch’essi, ‘ditèvano già 'intomiti- 

iato. ; DO 
°"sì “crede anzi che le forze di terra non sono suf- 
ficienti ad ‘incominciare ‘uri tale attacco, e che quindi 
vi vorranno patecchie seitimane prià ch'esso abbia 
luogo. © 3% LI 

È,in data di Nuova York, 2: 

Secofido notizie giunteci. dal Tennessee, una 
grande/battaglia è imminente 0 a Murfreesborough 
o a Tuillohoma! od' a Chattanooga. .. 


Si è in ‘grande apprensione lo erale Rose- 


cranz.  .‘ J ia : 
11:26 dello scorso mese iligen. confederato Forest. {x 


attacoò i federali'‘a Brentwood; cinque miglia di- 

stante da Nashville, alle spalle dell'esercito di Ro- 

secrans, catturando 800 federali, ‘con molte uni 
tor: <a ina Y 


pri 43" RATTI EBREO Are 79) 
ì A pt 


zioni da bocca e da fuoco. 1 confederati distrussero 


(quindi la ferrovia affine d’intercettare le comunica+ 


zioni-ai federali. — IE sonata 


PARLAMENTO.ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL fò APRILE 

Presidenza del conte SeLopis, vice-presidente. 

Ta sedula 8 Aperta ae ore 9 colla Fettura del 
verbale che viene approvato. 

Il ‘senatore balone Galletti presta quindi giura- 
mento. |! * i 

È all'ordine del giorno il progetto di legge rela- 
tivo‘all'estensione agli‘ ufficiali del ‘disciolto eser- 
cito borbonico di alcani bènefizii per Ja. giubila- 
zione, progettò presentato dal ministro della guerra 
ed adottato dalla Camera elettiva. 

Nella”sna' relazione l'ufficio centrale propone al- 
l’unanimità la reiezione di Questo progetto di legge. 
‘ VACCA. Mi ‘credo obbligato a combattere le 
iroppò severe ‘conclusioni dell'ufficio centrale ' sul 
progetto di legge <he viene oggi presentato ‘al Se- 
nato dal signor mmistro della guerra. Ragioniedi 
incontestabile importanza consigliarono il ministero 
a proporre una legge per la dispensa del biennio 
del soldo richiesto' dall'art. 9 del' decreto, 8 maggio 
emanato dal cessato “ governo dell’ex-regno di. Na- 
poli, la quale, comé ben sapete, o signori, era già 
stata in'parte attuata dal precedente ministero ed 
approvata dalla Camera elettiva. Tanto più quindi 
m’addo'ora il vedere che una simile}legge riceva sì 
‘grande opposizione in questa assemblea. 

Esaminiamo ora per poco le conclusioni che re- 
sero necéssatia ‘questa proposta di legge. Non si 
poteva ‘accettare nell'esercito uomini spenti quasi 
dalle fatiche ; si credè quindi necessario di collo- 
carli più presto a riposo. Secondo la legge napoli- 
tana affinchè la pensione avesse a regolarsi dal- 
l’ultimo’ stipendio, bisogi "che questo si fosse 
goduto per un biennio. sowerchia esigenza 
di questa ‘legge era tem] dalla volontà so- 
vrana'ed ‘oggi’ stesso il generale Lamarmora in- 
nalza la»voce in favore degli’ ufficiali colpiti da 
queste disposizioni. Signori, ‘questa legge ha un'ca= 
rattere riparatore, e come! tale io. son certo ‘che 
essa otterrà il suffragio del Senato. ja 

L’oratore dimostra quindi che questo progetto di 
legge non tende a confermare un arbitrio del go- 
verno borbonico, ma sibbene a legalizzare quell’atto 
di giustizia. che il ‘cessato governo dell’ex-regno 
attuava in modo assoluto. Questa legge non farebbe 
che estendere al'e province napolitane la legge 
piemontese. 

Contro questa legge si dice che questo beneficio 
dovrebbe pure venir esteso agli impiegati civili; 
ma la riparazione, non potendo venire totalmente 
effettuata, si dovrebbe almeno renderla parzial- 
mente, 

DELLA ROVERE (ministro della guerra). parla 
in favore del progetto di legge, pregando il Senato 
a volerlo votare. ‘ * 

PERNATI (relatore) spiega i motivi che indus- 
sero l'ufficio’ centrale a ‘proporre al Senato il ri- 
getto' della legge: 

DE SONNAZ. Io voterei questo progetto di legge 
s'esso‘a'mendvavesse per effetto di dimirivire il nu- 
mero dei maleontenti nel Napoletano; ma-siccome 
non ha neppur questo merito, così io voterò contro, 

LAMARMORA ALBERTO dice che voterà a fa- 
vore della legge in discussione. 

PLEZZA verrébbe che a questa legge fosse ag- 
giunta una disposizione a favore dei militari del- 
l’esercito sardo. 

DELLA ROVERE (ministro della guerra) ricusa 
di aderire al desiderio dell'on. Plezza, che aggiunge 
qualehe altra ‘ragione in appoggio della sua pro- 

osta. 
P REVEL parla contro [il progetto di legge addu- 
cendo le economie promesse ‘dal ministero e le 
strettezze in cui versa-l’erario. Eg'i erede che non 
sì debba al tempo: stesso favorire gl’ impiegati mi- 
litari nel mentre si fanno tante. restrizioni per. gli 
impiegati. civili, la sorte dei quali non è|più 
felice. 

Dopo alcune altre parole degli on. Della Rovere 
e Di Revel, si chiude la discussione generale sì 
passa alla lettura dei singoli articoli. Letto e posto 
ai voti il primo di questi articolî, non è approvato; 
perciò il ministro della’ guerra  uniformandosi al 
regolamento dichiara ‘di’ non insistere a che ven- 
gano posti ‘ai voti-gli articoli susseguenti. 

Dietro ciò il progetto di legge è respinto. 

Sulla proposta : del presidente, il Senato' quindi 
delibera che vengano considerati come in congedo 
quei senatori, che, trovansi col Re. ; 

Si passa dipci ‘alla discussione; de’ quattro: pro- 
getti di legge per. l'autorizzazione di spese straor- 
dinarie da iscriversi nel bilancio della guerra del- 


l’anno 1863 — già adottato dalla Camera ‘elettiva : 


nella ‘somtna complessiva di L. 5,380,000. © 
La'discustione generale è aperta. 


Non chiedendo’ alcuno*la parola ; sono successi- : 
vamente posti ai voti ‘i singoli ‘articoli’ componenti , 
ì quattro progetti summenzionati e che. vengono ap- © 


provati. 


Si procede allo scrutinio segreto, ma dallo spo- - 
glio risulta che il Senato non è più in numero. | 


La seduta è quindi sciolta alle ore 5, è rinviata 
a domani allè 2 pon. ; hi idi 


CAMERA, DEI DEPUTATI. 
SEDUTA DEL 15 APRILE 
Presidenza Teceuro. 
La tornata. si apre alle ore 145 minuti pom. 


“x 


== 


viene approvato: i 


Lanza, per motivi di salute, offre per iscritto le 
suerdimissioni. e» ; . 

BAFARINA | propone 
lun congédòi è |.» 
pur on osserva che non sì deve usar nep- 


- invece gli si accordi 
di SEI 


ure und Simpatica! wioldifza alla volbatà @Spressa 
a un deputato di wolersi®:ritirare , ill qualet deve 
“averci pensato pritta di esporfa alla CAmetd:*Que- 
| sta non deve farsi in alcun modo giudice delle con- 
venienze de'suoi membri di deporre il mandato. 
LAFARINA osserva che la sola convenienza non 
permise all’ on. Ottavio Lanza di domandare un 
lungo-congedo a. preferenza delle sue. dimissioni,,e 
perciò insiste nella sua proposta. & 
LOVITO appoggia l’on., Valerio. 
> La Camera accetta le offerte dimissioni, per, cui 
un collegio di Sicilia è dichiarato vacante. 
. LOVITO (per una mozione d'ordine) ricorda alla 
Camera la proposta di legge da lui presentata. 
i Domanda che Ja Camera voglia fissare un giorno 
per svolgere: il sno progetto, e. precisamente. dopo 


è in corso. e i 
: ‘S' intenderà poi che avrà la precedenza il.depu- 
tato Laporta. nel fare l'’annunciata :sua. jnterpel- 
lanza al ministro dell’ interno sulle condizioni della 
Sicilia, di conformità a quanto la Camera ebbe già 
a deliberare in proposito. 

BERTAZZI domanda di poter svolgere un'inter- 
pellanza al ministro di grazia e giustizia sulla sop- 
pressione di alcuni ordini religiosi. nell’ Emilia e 
nella Sicilia. 

RICCIARDI chiede di interpellare il medesimo 
ministro sull’ amministrazione della - giustizia nelle 
provincie meridionali. 

PISANELLI (ministro di grazia e giustizia). 
Quanto alla prima interpellanza rispondo che una 


argomento. 

Sulla seconda si dichiara disposto a rispondere 
in occasione della discussione del bilancio di grazia 
e giustizia. 

La Camera delibera che quest ultima interpel- 
lanza abbia ad avvenire appunto dopo approvato 
il bilancio di grazia e giustizia. 

Si passa all'ordine del giorno il quale porta il 
seguito della discussione del bilancio del ministero 
dell'interno. 

Il primo che viene in discussione è il capitolo 63, 
servizii diversi, nel quale per indennità di Via e 
trasportî di indigenti il ministero propose la spesa 
di 400 mila lire, che la Commissione ridusse alla 
metà; ‘sulla considerazione che per quanto si voglia 
ammettere che nelle ‘eccezionali circostanze nelle 
quali “trovasi una parte del regno’ il'servizio‘con- 
templato in questo capitolò ‘ debba importare una 
spesa' maggiore di quella che in condizioni normali 
importerebbe, pure la Commissione crede poter ri- 
dorre a sole lire-200,000 la somma proposta. Essa 
è persuasa che ove il ministero raccomandi alle au- 
torità provinciali di’usare tutta la‘ possibile parsi- 
monia nell’accordare 'cotesti trasporti gratuiti; e so- 
pratutto impartisca' loro ‘quelle ‘istruzioni ‘che val- 
gano a far cessare gli abusi che sembrano essersi 
introdotti nell’ impiego del fondò stanziato în que- 


debba riescir sufficiente. o 

CANTELLI (relatore) a nome della Commissione 
propone di aumentare di 50m. lire Ta ‘sonima da 
lei in origine proposta. SEUI 

PERUZZI (ministro dell'interno) osser 
di tutto che l'esercizio del bilancio è molto 
Che poi il controllo sulle’ spese' contemi 
questo capitolo è'stato introdotto recente 
esercitato rigorosamente, Con tutto ciò il 
non'érede' poter prestabilire a-quanto potranno au- 
mentare i''risparmii, e quindi insiste nella' somma 
primitivamente iscritta in bilancio. 

RICCIARDI domanda se ‘nelle indennità di via 
e trasporto ‘agli indigenti, contemplate “da ‘questo 


si fanno per gli emigrati veneti ‘e'romani. : 

PERUZZI (ministro dell'interno) ‘risponde che le 
spese” accennate " dall’on.. preopinante figurano: nel 
capitolo 81 di questo bilancio e non nel: capitolo 
63 in discussione. 

La Camera approva la spesa inscritta in questo 
capitolo nella somma di L. 250m. 

Si ‘passa al capitolo 65, nel quale pel servizio 
delle'‘pubbliche e solenni funzioni e feste ‘governa- 
tive, il ministro propose la spesa di 50{m: lire, ri- 
dotte dalla ‘Commissione a sole ‘L. 20jm.; conside- 
rando che una sola festa: pubblica si solennizzanel 
| regno, quella dello Statuto; la legge 5 maggio:1861 

che la istituì pose le spese per quella festa a ca- 

rico ‘dei comuni. Soltanto nella capitale, ‘sede del 
governo, nella quale’ sono situati molti edifizi go- 
vernalivi, può occorrere qualche ‘spesa in occasione 

| della festà nazionale: 
PERUZZI (ministro dell'interno) osserva che le 
| spese contemplate da questo capitolo ammontano a 
i L. 25m. per le ordinarie, e. domanda quindi che 


|'per questa somma ‘almeno il capitolo, venga ap-, 


provato. 
La Commissione assentendo a questa proposta, 
{il capitolo rimane approvato in detta cifra. 
COCCO presenta al banco della presidenza una 
interpellanza al ministro dell'interno per risapere 
se furono premiati due atti eroici compiuti da cit- 
tadini contro briganti, l'uno nel 1860, l'altro sulla 
fine del 1862 nelle provincie meridionali. ) 
PERUZZI (ministro dell'interno) risponde all'on. 
interpellante che una Commissione è intenta a 
giudicare di tutti i fatti consimili. | iv 
COCCO non essendo pienamente soddisfatto di 
! queste spiegazioni del ministro; ne provoca di più 
particolareggiate. 


PERUZZI (min. dell'interno). Una domanda si- 


mile evidentemente sarebbe.stata più opportuna.se |, 
quello.-; 


Faiadk: 


fatta in via ofliciosa presso il ministero, di 


esaurita la discussione del bilancio dell'interno, che 


Commissione sta occupandosi dello studio di tale 


sto capitolo, il'fondo' stesso anche ridotto alla metà ‘ 


capitolo; ‘sieno ‘contemplate’ anche simili spese che 


| 


‘con la lettura del verbale della seduta di ieri, che che alla Camera, dove mi è impossibile l'aver pre- 


senti alla mente avvenimenti che si riferiscono ad 


- «PRESIDENTE. comunica che ìl deputato Ottavio | epoche abbastanza remote. Del resto -io prenderò. 


‘le opportune informazioni per appagare l'on. in- 
terpellante. È 7 

COCCO dichiara che lo scopo della sua interpel- 
lanza si era il desiderio che simili atti di valore e 
di patriottismo, fossero premiati con pubbliche di- 
mostrazioni ‘d’onore. Ups 

PERUZZI «dichiara che, dopo che si avrà procu- 
rato esatta cognizione dei fatti; si affretterà a pre- 
sentare a S..M. le opportune proposte. 

COCCO si dichiara soddisfatto, ; 

Si passa al capitolo 68 nel quale per assegni 
annuì ai danneggiati ‘politici napoletani il ministero 
propose la spesa-di. L. 400m..che la. Commissione 
radiò interamente considerando che la Commissione 
precedente propose che questa spesa,: perla quale 
furono stanziate lire 500,000 nel bilancio del 1862, 
venisse trasportata nel titolo II del bilancio, come 


quella che dovendo essere erogata in pensioni vi- © 
i| talizie doveva far-parte, del bilancio. passivo .del ‘ 


ministero delle finanze, è si poteva solo in modo 
provvisorio ammettere. fra le spese straordinarie 
del ministero dell'interno incaricato della distri- 
buzione degli assegnil. iti vob cile a 

Tali assegni furono istituiti dal regio decreto. 7 
gennaio 1861, secondo il quale dovevano esservi e- 
rogate le somme che l’erario avrebbe risparmiate 
in conseguenza della revisione di quelle pensioni 
di grazia,:le quali per cause’politiche èrano: state 
accordate negli ultimi annidal governo. borbonico. 
Alla somma proveniente da quei risparmi si doveva 
poi aggionigore quella fnecessatia a ‘formare’ Tir 

5000: BT AO Et st 

Questi assegni altro non!sono in sostanza: che 
pensioni da. sostituirsi a quelle che perla suespressa 
causa venivano abrogate, #0 Se 

La Commissione non ‘trova ‘quindi alcuna ragione 
per .conservarle in questo bilancio, e. propone. di 
trasportarle nel bilancio passivo del ministero delle 
finanze in aggiunta al capitolo del debito vitalizio. 

Una parte di questo fondo è già. stato erogato 
in pensioni vitalizie: ai. danneggiati politici delle 
provincie napoletane, una'altra parte rimane tutta- 
via ad erogare. La Commissione stimerebbe cosa 
giusta ed‘opportuna’che nel-disporre (di quest’ul- 
tima, parte il. governo contemplasse. anche, è . dan- 
neggiati politi delle provincie siciliane, i quali 
non ‘hanno minori ‘titoli dei napoletani a conseguite 
questo» benefizio. | U* * SIGLE M 

Essa ne fa le più vive gaccomandazioni al mi- 
nistero. 7 
MANCINI presenta al banco della presidenza una 
lunga ‘interpellanza in proposito;al ministro dell’in- 
terno così concepita: 

« Onorevolissimo sig. Presidente 

« Chiedo d’interpellare il ministero intorno, alla 

esecuzione del Ri decretò avente forza di legge dal 


mila da iscriversi sul bilancio per assegno \di pen- 
sioni vitalizie a favore de’ più bisognosi e sventu- 
rati tra i danneggiati politici delle provincie napo- 
litane, ed accordò inoltre la somma di un milione 
di lire da erogarsi per una sola volta in sussidi. 
« Il modo con cui queste benefiche disposizioni 
furono'‘eseguite, “ha sollevato molte e gravi do- 
glianze; ma il peggiò'si è! che mentre: una gran 
parte. del fondo per queste pensioni avrebbe dovuto, 
secondo quel decreto, procurarsi da una revisione 
del catàilogo numerosissimo dèlle pensioni di grazia 
accordate dal cessato governo borbonico, non di rado 
a persone: affatto indegne, ‘è per! arbitrarii favori, 
o in premio di turpi servizi, quella revisione finora 
si è veduta poco meno chie illusoria, | "Pic 
« Le maggiori doglianze! Sono poi derivate da 
improvvisi ordini, che si vogliono emanati dall’am- 
ministrazione centralè, per sospendere il paga- 
mento di molte delle pensioni mi danneggiati poli- 
tici, benchè già accordate regolarmente ed in ese- 
cuzione di una legge, e da ordini successivi con 
cui ad alcuni si è restituita la percezione della 


la sospensione. * © 
posito gli opportuni schiarimenti; manifesti la norme 
secondo Je quali intende condurre a termine, l'ese- 
cuzione del decreto anzidetto, e far cessare gli a- 
busi e le doglianze; ed-in fine comunichi fin da 
ora alla Camera uno specchio dimostrativo di tubte 
le pensioni' e de’ sùssidi accordati, col rispettivo 
ammontare; e con l'elenco nominativo delle persone 
assegnati: wrad - Aspune toe DA 

PERUZZI (min. dell'interno) si dichiara pronto 
a rispondere all'on. interpellante. E difatti (risponde 


rogresso, meno pochissime eccezioni!» . | 
MANCINI si' dichiara soddisfatto, i 
MICHELINI fa richiamo. all'art. 41 del regola- 
mento, il quale prescrive che le proposte, prima di 
svolgerle, vogliano essere. comunicate agli uffici. 
PRES. risponde che ‘al ‘caso è applicabile ‘s0l- 
tanto l'art. 56, che egli poi non crede di dover 
inte! troppo ‘pedantescamente. (Bene) © * 
CRISPI parla -diun*decreto-dittàtoriale'in Sicilia 
il quale stabilivache'un 1y4dei beni già appartenenti 
alla caduta«dinastia.. dei. Borboni fossero ‘erogati a 
favore dei.danneggiati. politici e richiama l'attenzione 
del ministro sulla esecuzione di quel decreto. 
LAFARINA dice che una petizione’ fu sporta iu 


proposito. s.. +... , ; 
:. LAPORTA , DEBONI. e MARSICO aggiungono 


qualche ‘iltià ‘così ’sall'tgomento ‘iiedesimo. 
PERUZZI ‘(ministro dell'interno) dichiara che in 
quistioni dî fanta-gravità non ‘può prendere impe- 


gni nè dare risposte prima che non siasi informano” 


’ 


O. ana and Arg volersi ricordare 
anche dei siaigrongioii della guerra del-1859. {Ru- 
" FEAUZZI (astro elio) sr E° 
gniqualvolta .si...portano isamente 

+ gian vana. BIS i 


7 gennaio 1861, il quale accordò annue L, 500 * 


pensione, e'per altri si lascerebbe tuttora continuare 


a di cui beneficio ‘le pensioni éd i sussidi vennero ‘ 
( } Ri Laion 


che l'operazione è' in:-via ‘di perfetto ‘evregolare» 


« Desidero quindi che il ministero fornisca in pro- 


spe x Ustica cari 
Camera simili domando, si perde il ‘Tempo in con- L'istituzi 


versazioni. Illniinistto? cone! dè che pet? ara’ ‘Sh 
questa: Qi tg “itipione it ipiù “oitefioi sil 
il “3: 


lenzio, peo te 


BOGGIO. nota. che, almeno'stanido ai ' giornaî ò 
la cio e ong. SIRIO ife MI 
avanzata di quello che. mostra di sapere il mitti- 
stro. (L'oratore allude alla peg da ultimo 
tatasi fra il giornale la Stampa ed' il'Dirilto) 


MINGHETFI (ministro delle finanze) dichiara che 
la questione risguarda' piuttòsto Vil ministerd delle 
finanze, ‘e che ègli si riserva ‘di rispondere quando 
verrà in discussione! il bilancio del dicastero mede- 
simo. vetapattinute < d Mum do ass vaticano! sr 

PERUZZI. (ministro dell'interno). L'on. Boggio 
ha accennato ad'un° giornale che ha parlato ‘in 
nome del' governo, 1} Sito iniane a otra 

BOGGIO. Io ho prima nominato il Diritto e poiho 
detto ‘un’giornalé che è. più vicito.al ‘ministero. Jo 
suppongo che qualunque nb sialadistinza ché 19° 
separa, il giornale a cui io alludo, sia più vicino 
al ministero di quello che sia. il. Diritto, {(Harità) 

CRISPI,.I danni a cui si riferisce, il creto pro- 
ditattoriale a cui ho ‘accènnato’ sono anni, che 


verranno pagati, non dall’erario dello stato, ma dai ‘ 


beni particolari della Sicilia, ‘abbenchè li abbia! 
sollerti per una rivoluzione” da lei fatta per 1'I° 
talia. FRE 
MINGHETTI (ministro 
il ministero amminist 
——vmazionali’ sieno, siti‘ im 
LABARINA" 
regolasse' questa, materia. $ 
BOTTERO insiste a dire che se i danneggiati 
politici delle provincie meridionali hanno diritto ad 
esser indennizzati‘ ugualmente dinanzi allo stato i 
danneggiati delle' provinciè settentrionali. i 
PERUZZI (ministro dell'interno). 
pire questa ‘discussione vaga ed”infrattuosa; L'ar- 
gomento vuol essere 
la Camera a voler 
rebbe chè-parlàre ‘con pùra perdita di tempo. 
La Camera approva Ia chiusura di questa. di- 
scussione e così ha fine questo incidente. 


delle: finanze) osserva che 


dt 


Aieli LRORRT Ren 
agi- ' nominare 


Jo volevo so- + Commissione, 


i) 


maturamente studiato; Prego | 
persuadersi che oggi non si fa- | 


Si passa al capitolo 62, nel quale, per rimpiazzo 


di rendite ossia sussidi a quattro comuni nelle 
provincie di Napoli, il ministero propose la spesa 
di L. 50,029 75 che la Commissione cassò vintera- 
mente. — © gg 
Questa somma è assegnata ai seguenti comuni: ' 
Ponza. in 0.0.0 L82,971:00 | 
VEMIOTODA i i TT 6,858 75 
Orta Stanaro e Stonaretto ‘» 10,200 00 | 
per supplire alla mancanza di dazio di consumo; e 
pel comune*di Ponza; anche ‘pet mantenere sei 
alunni nativi del'comune nel seminario di Gaeta. | 
La Commissione propone di cancella sn al | 
dal bilancio, come quella‘ché*non' è con lita da 
veruna legge, nè giustificata da Speciali condizioni 
dei comuni sussidiali ai quali ion ponno mancare 
i mezzi di provvedere ai loro bisogni per mezzo * 
delle imposte che sono dalla legge coasentite ai | 
comuni, come vi provveggono tutli gli.altri comuni 
del regno. : ts : 
DELLA CROCE parla cen Voce sì bassa che non 
ossiamo udiré } è. 
r PERUZZI (miniito dell'interno) dichiara, che. la 


ragione, per cui non può accettare la soppressione 


proposta dalla Commissione si è che con il'anno 


avdtzato sonilè non gli è ipossibile!'provvedere' a 
che'i eomuhiî contemplati provveggano ‘con ‘altre 
rendite n Toro bisbgifi Fasi et 
CANTELLI “ (relatore). sostiene. le conchiusioni 
della Commissione, ‘°° | 
DELLA CROCE e NISCO discutono sul medesimo 
argomento, l'uno:sostenendo - le* conchiusioni della 
Commissione, l’altro i motivi addotti “dal Ministro.‘ 
Il secondo; degli. accennati;;oràtori  domanda* al 
l'on. ministro che voglia»raccogliere! tutte le%tarf: 


genti di lassevaddizionali’ che ‘&ì pagano" per soppe-'|® 
Mod pier 


rire' alle! spese h 
RICCIARDI rinuficia alla parola.) 
SANGUINETTI propone’ chè“ ervando la pro- 

postà' cifrà vehga"t Hita'*;elle Spese ‘straordi- 

narie. pica ; 
PERUZZI (ministro dell'interno] accetta Ja mò- 

zione dell'on: Sanguinetti 0 * > n 1h 
MEL fopone' provi. codesta 


I tie ‘che non sica î 
spesò, sé' non per quella‘ langentè ‘ele sfosse "età 


[eg 


statale nido grinta Brea mali i 
La ‘Camorà respinge l'è lamento Mellanà: ed | 
cotone II Ù PRIA e mini. 


stett, là sGrimal' portata da‘ijuestotapitolo è. pas-, 
satà' fra lc sp stravitinatiet i "> 

Si procede innanzi ‘ai 
varie spese iper la guardia nazionale, 

Il primo di essi è il 70, nel'quale per l'ispetto- 
rato generale di.essa il. ministero. propose. la spésa 
di L. 53,5000% sd SI FERRARIO pai) 

Il regio decreto 29 settembre 1860 istituì l'ispet- 
torato della: guardia nazionale‘ con lun: personale 
che importava la; si annua»di lîre 28;500, oltre 
alle indennità di-viaggiò all’ispettore; al vice-ispot:! 
tore ed a l'aiutante, 

Successivamente le spese medesime sonosi an- 
date aumentando per l'aggiunta di due appliéati; 
pel soldo di due uscieri, per aumento nelle spese 
d'ufficio, e finalmente per ta pigione del locale‘od@ 
cupato dall’ispettorato, il quale sino ad ora ebbe 


sua stanza in.un edifizio appa té alla città! di( 
Torino. Se rato della g ionale ‘sé-' 
gue l'esempio degli altri servizi che stanno a ca- 


rico del bilancio dello stato non è difficile il pre- 
vedere a quali nî Potrà saliroltiti Avvenire 
il personale; & le spes di quest'amministràzioné ! 
Prima che ciò avvenga, la Commissione propone 
di sopprimere sin da quest'anno la spesà iscritta 
in questo capitolo. VAR Mt: 
La legge 27 febbraio 1859, sulla quale è basato 
il succitato decreto, autorizzava il governo a no- 
Minare degl’ispettori temporanei della guardia na- 
zionale coll’incarico d'invigilare l'istruzione ‘della’ 
guardia stessa nelle diverse parti dello stato, 


x CAR che riflettono le |.. 


9° ll'viporelil Cairo della 


= 


ituzione s 
ristretto in' angusti confini, 
ficiente ; di: ciò. ha mostrato 
appro dell'interno allorchè 
‘ dicembre 1862 ‘ha ‘invitati 
berare i Consigli provinciali 


provincie. — 
* MACCHI opina che non. si 
sopprimere codesta 1 
conto al ministro della istituzione) 


i votati 30 milioni. 
PERUZZI, (ministro dell’intern 
‘portava che i 220 battaglioni i 
sto, mobilizzati. La logge preseri 
uopo fosse fatto un regolamento. ca 
soli' lo' faceva compilare ;' ma avvenne che si riti 
rasse dal'ministero prima di 


prima dell'agosto dell'anno passato. Qu 


l'onore di assumere la direzione del ministero! bh 
mancai di sollecitare i prefetti sulla esecuzione delle 
le quali oggidì sono pros- 
L'on. ministro della guer- 
to il tutto'per là "foftia 


operazioni di. ruolo ece., 
Sime ‘ad essere ultimate. 
Fa, cui spetta, ha dispos 
zione dei quadri. Io poi 


ne ho mobilizzato tre bat 


|'taglioni* nella Basilicata perla ‘soppressione. del 


afoterentemente ‘i. beni! 
altrove. Yi 
progetto di legge | 


brigantaggio. Gi 
nominati. 
‘N ministro conchiude quanto ‘alla somma contem 
|. plata.‘in' questo. capitolo, ; ad avvicinarsi allà Com 
missione circa alla massima, ma per 
gli riesce impossibile cit fare‘a menò' 
iscritta! i 

SANGUINET È 
criticando sopratutto l'operato . degl 
ispettori della guardia nazionale. 


PERUZZI (ministro dell'interno) dichiara che non 
assumerà la difesa dell’istituzioné, cioè degli ispet- 
torati; ma la cosa è ben diversa circa ai funzio- 
il paèse ‘noîi hanno 


nari, dei quali il governo ed 
che a lodarsi Non è giusto far pesare ‘su quest 
ultimi i vizi della legge, che 


rurali. 


SANGUINETTI propone che la spesa in questione 
e trasportata nelle spese stra+ 


sia ridotta alla metà 
ordinarie. 


CADOLINI eccita il ministro a far sì che i bat- 
guardia nazionale mobile abbiano vita 


taglioni della 


effettiva, onde poter adoperarsi al bisogno. 


PERUZZI (ministro dell'interno)’ ‘#ipéte quanto | 
Macchi' su ‘questo argo- 


disse in' risposta ‘ill'on. 
mento. 
VALERIO combatte 
netti confîò gl'ispettori della guardia nazionale, 
BOTTERO rinuncia alla parola, 


AVEZZANA appoggia la manufenzione della cifra 


iscritta in bilancio. 


CANTELLI,( relatore.) osserva che la mobilizza- 
zione della guardia ‘nazionale mobile, "di ‘cui pa- 
recchi oratori parlarono, “not ‘ha ‘nesso alcuno con |i 
guardie. nazionali mobili, che lo 


gl'ispettori . delle 
stesso. ministro, dichiarò» dubitarè se tornino utili 
senza disconoscere i servigi 
che vi furono impiegate, 


PLUTINO, VALERIO e PERUZZI, (ministro; del- 
tra cosa; finchè Ja 
Camera approva la. spesa contemplata da questo 
750. confotme alla 
dell'on. Sanguinetti e {rasportatà alle 


l'interno) aggiungono qualche 
‘capitolo nella somma di LL. i, 
proposta, dell: on. St 
spese straordinarie 

+ Ta’ tornata è leyita allo 5 50, 
— Domani seduta’ pub) 
“delli distussione ‘del 
J'intbtnd,* n 


COMMISSIONI. LEGISLATIVE 
Per esaminare è riferire intorno al progetto di 
legge per una pensiohe’tnnua al comm, Carlo Luigi 


Farini gli uffici della‘Camerta nominarono la Com- 


imissione ‘seguenle: 

"Ufficio 1. Bottero, 2 Martinelli; 3. De: Donno: 4 
Bonghi; 5. Raspòll; 6‘ Giorgini; ‘7. Alfieri Carlo; 
8Nisco; 9. Brignene=® ==" 

' "La Comnissionè incaricò della relazione . il, de- 


05 NOTIZIE 


T 

CSI ORSI E «e 45: È 7 
VIOLA IL & ” ì : 

Atti ufMielali. La Gazzetta -Ufpgiale del:15 
“conti nè tO fmi 4 na dI | P % è 
1, Ilregolamento in, esecuzione | della legge 10 
agosto 1862 sull’enfiteusi redimibile”dei beni ‘eccle: 
siastièi in/Sicilia. TRE 
| ‘2“Alcune nomine e 
Ss. Maurizio e Lazbaro! 

Istruzione pubblica. La prima adunanza 


della Commissione sopra l'istruzione pubblica avrà 


: sabato. 18..corrente alle.ore 12,12 nellasal 
‘tel Consiglio Alforie Mgtaant via della Ba- 


Silicay n.18 p. 1% 
t Nati fio marittime. Silegge nella Gazzetta 
ufficia del 15: - 


Società che fa il ser- 
Vizio tra Ancona ed ‘Alessandria; che aveva datò 
in-secco nelle acque di Corfà, «è 
opera di un vascello inglese, 

| Tentativo d' omiciilio, 


Gazzettaî dî Gehord'in Rata del 14 aprile: 


« Uno di quei misfatti che per buona fortuna sono 


del fulto inusitati nella città. nostr 
teti’tra tè otto”e ‘nove della Sera iù 
via di Portoria a datiho x 
dino, che la miglior parte del sto tempo ‘è tutte 
Je sue cure consacra al ggior benessere dell’in- 
felice” da ‘Hifseria “costretto A ricor ‘alla pubblica 


consumayasi 


carità per. provvedere alla sua saluti ; 


pettorato unico. per tutto il 
0, sè poteva soddisfare allo scopo allorchè esso 
non.è oggi più suf-" 
d'essere persuaso il 
con sua' circolate. del' 
i prefelti a far deli- 
sulla, opportunità. di 
‘ degl'ispettori provinciali ‘a spese, delle 


possa nà si debba 
Spesa. Conchinde’ domandando*|®tàrò 
ella “guardia na- 
zionale mobile, è se' a tal uopo tutotiò e come "spesi 
+ La legge non 
essero essere to- 
va che a questo 
È IL barone Rica- 
assoggettarlo alla fir- 


ma reale. Finalmente venne promulgato; ma non 
lo: io ebbi? 


i tificiali. saranno; quanto prima 


questo anno, |' 
della somma 


TI. si unisce alla proposta della |, 


convien riformare in 
‘ quella parte che pesa troppo sulle popolazioni 


quanto disse l'on, Sangui- 


prestati dalle ‘persone 


Ubblica “al tocco pel seguito 
È bilancio, del ministéro. del- 


promozioni . nell'ordine dei, 


stato levato: per | 
Si \legge nella ! i i > d 
es : | Si legge nella Nazione in data di Firenze ' forte infiammazione con bruciore allo stomaco ac- 


ì Pa l 
Genova nella”, 
Gi" un “benemerito ciud: 


gono solo impie 


castigo, 


posto. 


stata la. loro‘ 


tanto grave 


tb Inti 6 i 


glie di ‘ino dei 


in buon 
;in potere 


i | dopo le ore 4 


«aprile, 1863, 


Banca, sarda, 


Ecco come avveni 
tendibili informaziò 

Due infermieri-tambio; di quelli cioè che ven- 
pro. ti in surrogazione degli infer- 
mMien ordinari, erano stati dalla passata Amministra- 


zione, de'lospedafe di, Pammatone sospesi dal ser: 
+ Vizio per um dato tempo, 
: essi presentavansi. a}, signor. Gerolamo Do- 
rià, commissario straordinario all’Amministrarione 
degli ospedali.’ e’ chiédevaridi ‘essere’ tiammessi ‘al 


‘' Là ‘causa della sospensione dei due inservienti era 
cattiva condotta. L' Amministrazione 
\ provvisoria ‘rispondeva quindi. che, trat 
ragione, egli non credeva di riammet- 
terli, a, rimandava alla futura Amministrazione 
definitiva' il decidere sulla lorò tiammissione. 

I due schiamazzarono assai 
‘tendevano ‘essere Fiammessi in 
vano diritto di Vivere, e si era ormai a tempî in 
cui se l'avrebbero veduta essi... 
minaccie uscivano quando la mo- 
ue reclamanti, fatta‘ violenza ‘al 
‘marito schiamazzatore, lo traevà fuòri. 

LU signor Doria centinuava alle sue. occupazioni 
fino a sera. Uscendo dall'ospedale uno degli im. 
pie; ati con' lui accompagnavasi, 
pochi, passi nella: via Portoria, 

fu: riconosciuto, per. uno dei reclamanti, vibrò una 
p coltellata all'occipite. del signor 

I vasi à ‘replicare il colpo!se itià; 
signore che era' in compagnia del sig. Gerolamo 
Doria ron ‘avesse’ col 

Duè guardie di pubblica sicurezza si, trovarono 
punto per. arrestare l'assassino © tradurlo 

della, giustizia. 

Il signor Doria. fu trasportato. all’ ospedale ove 
tuttora trovasi: per la cura 

Abbiamo pèrò la consolazione di annunciare che 
la ferita" non presenta per ora grave pericolo. 


TTTYTT_ ro——m 


Morti. consegnati, all ufficio . dello Stato Civile 
pom, del giorno 14 fino alle 4 del 15 


Tossi' Giovanni, id/.7 3 
soatti-Cesa Michele, id. 60, di 
Più, 4 da 1 giorno ad anni 


Notizie Politiche 


II, presidente, del Consiglio. e. ministro 
delle finanze è ritornato questa mattina, 
«mercoledì, da. Firenze ed oggi assisteva alla 
seduta della Camera; de’ deputati. 


I valori sono ribassati oggi.a Parigi in 
seguito, delle notizie di Pietroburgo, secondo 
le quali il governo russo avrebbe dichia: 
rato di. respingere come una provocazione 
qualunque iptervento diplomatico per la 
quistione, della, Polonia, ch’esso’ considera 
come quistione esclusivamente; interna, 


L’adunanza di Livorno degli azionisti della 
Banca toscana ha. votata ieri la fusione colla 


Molti refrattarà alla leva.e malyiventi; ri- 
coverati nel territorio pontificio, hanno pas- 
sato, il confine, verso) Grosseto; ma pare che 
sieno,tosto tornati indietro; Jl territorio» del 
papa.è»divenuto..l’asilo de’malfattori, 


1.Consigli comunali di Fara; di Casal Prin- 
cipe, di Frasso, di San Giorgio e di Ro- 
scella, saranno, sciolti. 


ya il falto, secondo le più at- » DISP. ACCI ELETTRICI 

i È AGENZIA STEFANI 
Liverpool, 15 — Due bastimenti desti- 
nali ai separatisti d* America vennero. seque- 
strati. Il governo. è deciso di’ evitare ogni 
causa, di conflitto, cogli, Stati Uniti; ** “> 

Kkemberzg, 48 — Un nnovo manifesto 
‘del comltato. centrale invita tutti. j polacchi a 
-Prender parte all’insurrezione. » 

, Gli usseri austriaci impedirono una nuova, 
violazione, delle. frontiere. da parte, dei. co- 
sacchi. 

Cracovia, 18 — ]} manifesto dell’amni- 
Stia diede un nuovo impulso all’insurrezione. 
Dappertulto ì. volontari ‘vanno ad: ingrossare 
le file ‘dei combattenti. , 

Roma, €5 — Dal Giornale di Roma. ll 
‘cordinale Penlini smefitisce le espressioni con- 
trarie al. dominio. temporale attribuitegli in 
occasione del suo giuramento. 

Il papà è intervenuto al; funerale del; card. 
Barberini. 

Londra, 45 — Il Times si mostra con- 
tento che la Francia e l'Inghilterra non ab- 
biano, giudicato, sufficiente. 1 amnistia data, , 
+dallo ‘ezar: agl’insorti. 11: dovere delle potenze, 
dice il imes, è. d'insistere perchè ‘la Russia 
accordi istituzioni ‘conformi a quelle, stipulate 
nel 1845. i 

Berlino, î5 — ll Comitato rivoluzionario 
polacco, dichiara che? 1? insurrezione non de- 
porrà le armi prima'di Avére ottenuto. l’indi-_ 
pendenza della, Polonia ;. proibisce di pagare, 
le imposte; ordina ai polacchi. che servono 
nell’armata russa’ di passare. nelle file degli 
insorti, e 

Il, governatore di. Grodno annunzia che 

paesani manifestarono 1’ intenzione di 
rientrare. nel grembo..della chiesa unita. 

Il gran duca Costantino e Wielopolski. non 
‘lascieranno punto Varsavia. 

Warigi, £8/- ] dispacci delle tre potenze 
devono essere stati rimessi oggi a Pietroburgo. 
La'risposta non è attesa che fra dieci giorni. 

Telegrammi*da ‘Cracovia annunziano nuovi 
successi dei polacchi. 

Roma, 45 — Un comunicato inserto nel- 
l’Osservatore Romano smentisce la notizia che al- 
cuni briganti sbarcati, a Terracina sieno stati 
arrestati da. francesi. e. poscia liberati. dalle au- 


torità. pontificie, 
Parigi, 15- aprile, 
Nonzie di Borsa 


Trascorso il. termine del 


trattandosi. di 


dando che in- 
to perchè ave 


ma fatti appena 
un, individuo, che 


Doria ed affretta- 
pronta mossa ‘del 


parapioggia parato il colpo: 


della ferita riportata. 


d'anni 33, d'Asti, sarto; 
i Torino, argentière; Ala- 

Ala, brentatore. 

3. 


Ù 


Fondi francesi 3 010 (chiusura) 
ide” lid ! 4/112:0/0 


id. (iu) 
Consolidati inglesi 


Hdi" "10" (naimaggit 
4 id. (fine.ma 

Consolid. ital. 500 (aperta) 

ld: ‘id. (chius. in cont.) 

id. (fine corrente) 


Prestito italiano; (©, 7,0% 
. . (Valori diversi 
Azioni del Credito mo, iliare, 


—_- Id. Str, ferr, Vittorio Eman. 
Corre voce che il portafoglio. della ma- da: ti Lomb,-Venete 
rina possa venir assunto. dal marchese Serra Ja! i n uan sn 
Cassano, che; fu, già segretario generale di | Obblig id. * Panicale 
quel: dicastero, quando ne ‘era capo il conte | Azioni Credito mob. spagn. 
di Cavour. i 
cas G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
15° aprile 1868 


_— Fonni russLIci —Contratti în log in liquidazione 

; ; s nl Consolidato 5 00 Matt. . 7255 72 65 81mag. 

i Siamo informati che il colonnello  Fumel Certifio. all'emiss, Matt © — © 78 gf 30 apr. 
ritornerà in Calabria. Foxpi PRIVATI 

iti com.eind.* Malll —. — — 698.30 apr. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPFIGIALE; 
14, aprile. 
Consolidati $ per 0;0, in contanti y 
Id, -3-per 0/0, in-contanti È 


72 65 
18° — 


_—=ààaf&-------=- 

| ISTITUTO-CONVITTO.CANDELLERO e SCUOLA 
preparatoria alle-R, Accademie e Collegi-Militari, 
Torino, borgo S. Salvario, via Saluzzo , n: 33, vi- 
cino al viale che tende al Valentino, 


| Teri abbiamo, sulla fede della Stampa, rellificata 


‘Ja, notizia data. dal. nostro corrispondente di Parigi, 
sul viaggio del barone Ricasoli, ed oggi dobbiamo 
e confermar la notizia del ho 
stro carr:spondente,. essendo il barone. Ricasoli stato, 
l in Francia. Il 6 corrente era a Marsiglia donde è 
l ‘patito l'8,.per Genova /e quindi, recavasi. a Fi-.i 


5] 


\ renze. 


| porto colla politica. 


44 corrente: 


pie eco 


rettifica Ta Stampi, 


Del, resto..il suo .v 


Sappiamo che ieri il barone Bettino Ricasoli fu 
ricevutò<in udienza privatà da Suà Maestà, 
Lunedì,.20 corr. Sua, Maestà darà 


sal suo, palazzo di Residenza, 
ola 


PRE 


La signora Rosa Barelli previene la sua 
clientela che ha ricevuto da Parigi tutte le novità 
per l'estate — compreso i cappelli di paglia d'ogni 
qualità estera e nazionale. — S' incarica pure di 
rimodernare. e. lavare i cappelli di paglia in poco 
tempo. — Via Nuova, n. 1. 
iaggio ». non, avewa ialcuri rap. _o— 

| Attestato di ringraziamento 

è è i. La sottoscritta affetta da sei mesi circa da 


una 


compagnato da profonda melanconia, si rivolse per 
disperazione aaoae magnetica diretta dalla si- 
gnora Angela Garino, in via Lagrange, n. 21, ove 
mediante pochi consulti venne perfettamente rista- 
bilita, ed in attestato di ringraziamento le rilascia 
+ la, presente; dichiarazione. 
BaLerro Caminza 


un gran ballo 


via D'Angennes, n. 20, piano 1%, Torino. 


lavoro cd rist 


SDA (elio) -STAGIONE DELLE ACQUE-4863. | VERO ELISIRE TONICO CONTROGLI UNORI ni 


; 3a x vi | qpaurtod av. È 1 Lasi) | preparato da » 
LA STAGIONE COMINCIA IL: (l° Maggio E FIvISORI1 dA ortonze. Oltre ai balli, concerti © illuminazioni, | {! | E Li ieri 
che;.hanno, luogo, nella stagione, ai quali, sono invitati anche gli estranei, sl daranno in quest'anno in questa, deliziosa rest | | À L G GE armace Sta 
denza parecchie, grandi feste campestri nelle passeggiate ed alle fontane. — Nei concerti e nelle feste musicali : > nai alata Di NATIA 
avram pare brimi arciati d'Warops. — Le primo grandi cato 1 cavalli, della stigionie gono 13, via Gronolle-Saîni-Geridain a pimici SAGA 
ssate il lanedì #8 e il mercoledì £'%, giugno: — Il 15-giugno, corsa di ; premio sar, i'tistm bi GUlliié, prepatato da PAOLO cit dei Hel iaia pia digg pid 
di Foulhon., premio. della Cascata, premio della Geronstère, premio, della città di Spa, | vili, più cao ua sì conoscano come PUIGIONO di néllo $te: Relipo pi depuralivo. 
premio delia Comune (Handicap). Il mercoledì 17, grande Steeple-chaso Hundicap, due Steeple- | . è uule sopratutto ai medici di campagna, ai padri di famigiià lontani dai soccorsi medici, 
n 1 : Li seconde corse avranno luogo n settembre. — IL’ immensa voga di cui $ 6d,al curati di campagna che si.danno la missione:di soccorrere ì poveri ammalati, e gl'indigenti. 
È niile altresi alle classi operaie alle qui risparmia considerevoli Spese in medicine. 
Un'esperienza di più di! quARANT'ANNI ha' dimostrato fino ‘all'evidènza che l'ELisià dI Gort.iif 
reparatò da: PAOLO GAGE:erà: di una incontrastabile \@fficacia. contro le febbri nei. paesi pa- 
udosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reumatismi, | ca- 
tarrì della vescica, il choletamorbus, la febbre gialla e le malattie,epidemiche, nelle malattie 
ne cetra 3 fanciulli} a SNIDTI ves] fede di poni stomaco; néllée affezioni Lap 
Ruliisestt ) ù #26 i Spore sue PESTO ahge 3 Gul : adi no; pericolosa l'età critita e da vecchiaia, le. gas nella; gastro-en! ; negli ingor» 
IG nr J , : ICOLTORE IT ALI ANO Deposito di SEME BACHI Asiatico ghi delle glandule, le affioni er gio ed epatiche, gl'ingorghi ATI teemorroidi, ecc. 
I IENE DELL AGR U IUILO, FLAUIA di perfettissima qualit 5 sgalletta gialla; gratis con ogni bottiglia sire un opuscolo di sp! Spazion che Totma un vero tr 
ELLAGRA 


rrsn) tato:di'medicinà usuale e domestica, Quesid opuscolo i deve serie CRT : 
ii forma peegiera NI seagulo Ania. {o Agente commissionario in) Italia D. Mondo, Torino, via, dell'Qspedale, n.3. Vendesi: Torino, 

\ resso M. Belloc e C., via Allieri, 10. 

del, Dottor LODOVICO. BALLARDINI ; 


Bonzani, Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti — Novara, Caccia, e nelle principa'1 
ià Medico provinciale in Brescia;Socio di varie Accademie, scientifiche, TIAIALITINAI 
3 e del R. Istituto Lombardo di scienze, lettere ed arti. UNGUENTO GARIBALDI 


farmacie d'Italia. 


NON PIU mipIcINE; i o 
Perfettà salute ridupotàta senza medicine ; Id putghp; dd spese. 


t 


Opera giremicità con medaglia d'oro dall'Ateneo di Brescia. ep godi pini 
Seconda Edizione notevolmente emetitlatà; eseguita per Decreto IGNAZIO OCCHI È Pieta ID UADINA Mi] TE 
M giugno 1862, n. 600, del Ministero dell’Iiterno. T'uaguento Garibaldi, com- LA REVALENTA. ARA UA. BARRY 
Isltuzibne raccomandata iù fnodo Speciale ai Signori SidUacî, Partochi , MASS | posto di sole sostanze vegetali, frutto di di LOND A 


elemefitarì) Medici condotti è Proprietari de” fondi, siccome quelli che possono me- moltissime esperienze è preparato colla 


i 1 o 7 i . eI* 4 sconomizza mille golte| il; sùo presto in altri, rimedi e {guaitisoèì tadichimenta dille, scatti 
lio, influire nel persuadere, il contadino ad evitate le catise allé ad ingenerare il ) massima cura è diligenza, possiede qua- Moshi di plagio 


N L n 2 digestioni, (dispapsia), gastrite, gastralgie, costipazioni, cr Ti idole, rentosità, 
inesto, male; della, Pellagra. : sf lità tali. da renderlo spad ad altri bal- diarrea: i intanto? Sitamelttt di testa” pipltazione ,, fiati ii pa pen ANO Sitattà n 

Si vende in Milano dal libraio G. Chiusi a S. Vitlore/40 Martiri; n. 1177, ed | sami nelle malattie della pelle, scottature, | vausee e vomiti, dolori, ardori;: grarichi e spasimi di stomaco; oghi' disordine del fegato, nervi 
in Breséià dal libraio Valentini e dall'atitofe. — Prezzo I. fl. geloni, foroncoli, aridità della; pelle. alle { © Dile,'nsonnie, osso, Asti ronchite, flisi, (consunzione}, malaitiè, cutanien, ernzione; mblan 


mani, alle labbra, al naso; piaghe. erpeti, 


nicasant (osti vie udii dié vida : fumori glandulari, emorroidi, ferite .di 
i inyentorè brevettato 3. g.d. 8. | arma da fubco è da taglio, — er 
MIGMRII pira Uù Desir} 8; Paris). | discé ‘la durezza delle itidammelle delle 

j (RA: , Vetidita all'ingrosso ed al det- | pattorienti, rim@rgiha. le ferite, calma 


taglio di vernici; di oggetti in legno di Spa e, di disegni stampati in all’istantè i dolori ‘sottocutatiei. E. 3 
colore per decorare du sè ‘in sull’ istante stai generé di oggetti in legno, pena pr trai ne | * 
porcellana; alabastro; avorio; latta verniciatà; ramib) séta) telai, ecc. Sca- pure eflicacissi . gi 


» è sieno d'indole,reumatita,o traumatica = 
tola completa coll Istruzione fr. 6. à piaghe Reti e particolarmente le pia- 
In Torino presso l'Agenzia Di MONDO; via dell'Ospedale, n. 5. ghe delle gambe. 

I P | l'Ospedale, 


A tanta virtù e tanta efficacia si unisce 


SR O ng ce lu 7 
© T tITT CONTRO il vantaggio della facilità nel modo di ado- 
TROMBE ID AULICHE ;ruramarni | peritio e la sua anne composizione fa 
IL, i ì GL INCENDI sì che lo si possa francamente usare sopra 


tutte le parti inferme anche le più sensi- 


conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convalsioni, n Trai sanguo viziato, 
Uto PRSh one per fn 


spasimi, granchi, nausee, dolpri, di petto @ fra tevspalle — N 47421, k. Jacebs.di: 40 \anpi 
tribe pa n tridig idigeioo ta ron copra tal ir di 80 n 
costipazione, indigestione, nevralgia, asma, atule; no, é pause 30 anni 
da lì 4 LU dottor: duntet, alè graduili, ‘spasimì, 
WoPatching; disemerrofdi — N, 44108, 


d spbar o sonspazione 
6 i Ratto: È, RL print cop, 
srà di Castle Stuart, di) nove annird' irritazione orribile di merdl! che ava la ‘inente 
N,:44$16, il signor arcidiacono, Alex. Stuart, di tre anni di terribili tixdi nervi, di ren» 
niztismo acuto,insonnia e disgusto, della vita, — N. 45310, ML fa incke, si sacrofole — N, 
16619; Madame Woodhowse, di nansee é vomiti durante gravidania —,N 46300, 31 sig. medico 
dottore: Martin, d'una gastralgia, irritazione di sternaco, che lo faceva Fomilàt da 15 a (6 rolte 


i 0 NA n ea al giorno durante otto anni, : ì dc sslgigioz dioyari il 
SECCHIE . TUBI E ACCESSORI: È prc Da pia sa venire danno al- | parogrt: Asaent, A. figiaptia 0 C.; Collametiolia pollegriol ur Berganio , Ly Terni. 
Ù siartu coltela arpi i T 3 Bologna, R. Zarri. Brascia, L. Gaggia. mo, Pigi . Lodi, LI i. Fis , 8. Ca- 
sio Torinò ; via Cavour , funi, 9,, da C. ROUTIN. ci. Migliaia ; ©: migliaia di persone hîtinò toDSI vizidelta spalle, droghinre la mowa. yià CIANI 4639. Livorno » fratelli Menderson. 


Milano, Zanoni è Barbettà::Cerare Bonacica, contrada ‘8, Margherita, 4425; P, Polli: G. Ca. 
mnasio: L, Nava: G, Riraghi:, A, Faleiolo. Napoli, fratelli Mermann,, largo del Castello} 72, 
#5 è 74: Giuiseppe Kernott. ora, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. eg Zancani, 
farmi Torino, G. B. Ferrero, via 'Provvidenta, 54;'Gioanvi ‘Achiuo, Cosola, farm.; Giuseppe 
Vinardi; Depan:a, via Nuova; Origlia, via Po, 50. Trieste, tanetti; farm, Corso, Venéria, 
?. Ponci, farm., e presso iutti.i droghieri e farmacisti. gh ib sai 


Casa Bank DU Bankl è DIA 71, Regentssiresi, Londra, 0 26, place Fendòme, Parigi. 
PREZZI DELLA Mievalenta Arabie& nlrALIA 


po che l’uso dell’unguento Garibaldi 
; a restituito loro la salute. .— Lò, stesso 
giiin:) si0q iu 1220 ® Generale Garibaldi sofferente atroci do- 

- asta e iPOppo 1 lori pera ferita toccatagli ad Aspromonte, 

} 1aò raid 1 sube sollievo e calmaronsi i dolori usando 

A LULA € ODEI NA etto unguento e continuandone l’ai plica 


ai DD eo o Ha vert 5 ; zione dal giorno 19 settembre 1862. Venne 
Predonizzati dd! tulti i ‘imedicî contro il grippe; il catarro, la tosse canina @ approvato dagli egregi medici curanti del 


tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti )dai nialati, che, mediagite; il ‘enérale stesso, e quindi dall'inglese dot- in soatole di Le Apr perdi ma mea col soia della Casa, 

loro: uso, ottengono un sollievo immediato alle loro sofferenze, il, Siroppo tore Partridge, dal francese dottore Nélaton allo Fear rai te uf. P Sere, GOnVal ia; 

ela Pasta ‘di Berthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori. è finalmente dal Consulto medico tenuto Ji danero aipeto dip; °° rpjta ti (308 RIPA cn FRRIAUITO 
Per mettere un limite a biasimevoli sostituzioni, noî alla Spezia il 29 ottobre 1862. Ò 4/18 pal ar ri "Abb Ai) Lap) 

rammentiamo che si eviterà qualunque frode esigendo ni Etco la lettera che l'illustre ferito di . sk 0 47.5 ” sb n 58» 


sopra caduri prodotto alla Codeina il nome di Berthé e 
la signatura qui: contro N 

Deposito. alla farmacia del Louvre, 151, rue St-Honoré , ed in tutte le far- 
macie di Francia e dell'estero.,. ,; } Ì i 

Agente commissionario, per l'Italia D. Moxpò, Torino, via dell'Ospedale, LA 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani; Depanis è Taricco. 
«Prezzo del .Siroppo, fr. 8,50 —. della Pasta-fr. 2: 


Aspromonte volle inviarmi: 
Pisa, 29 novembre 1862. 
« Caro Occhipinti, 
« L'unguento da voi fatto mi giòvò im- 
« mensamentè nei bruciori sofferti al tal- 
« lone ed al terzo inferiore della gamba. 
« Ve ne ringrazio di cuore. 


cam erre RATA ; P3 è G. Ganmmanor. » 
. PETTORALE e DIGESTIV DARTBALI 
\ raccomandata dai GO MALI Il dottore Albanese, egregio medico cu- 
R GLI SSE pratici per la. cora della tosse rante del Generale, da Aspromonte a Ca- 
pio dell’ asma, dei catarri e di altre | PFOP®, MMI scriveva In data, del 18. marzo 
affezioni di petto, È pure indicata nellé coliche, diarree, mali di stomace e cattive dige- tre agere mi giova riportare il 
stionî. Deposito a Parigi presso Libiionirs farm., Puo Ste-Croîx de la Brétonnerio, DA. | DPANO 5e8 AG E A OT 
Agetite coràmissionario per l’Italia D. Mowpo, Torino, via dell'Ospedale, 3. Vendita Ba pgpiie/® RI CsTURSAA giorni è stato qui 
in Torino nelle farmacie Bonzani è Depattis. — Prezzo fr. 1,20 pt scatola. È Caprera) una golletta russa con una { 


i nette a inglese, capifano Toner, al 
quale, per una, piaga alla gamba, ho a 

PERLE D' ETERE | plicato To qrini delebre {un, nento. 
del D.r Clertam |! cap. Towers réstò così soddisfatto di 
) questo tuo mirabile rimedio che mi ma: 

GILE O nu nifestò l’idea di acquistarne una quantità 
a | » di amministrat l'E- | per ortarlo in Londra. Egli è artito 
tere è stato dpprovato dall'Accademia ‘imperiale di medicina di ‘Parigi. | | per ivorno, dimorerà alquanto a Firenze 


Portando l’Etere direttamente; nello stomaco senza che si volatizzi, le e poi passerà da, Genova per l'acquisto 


s 0,42 1 56 è» e tab bal #4 263.» 
Si abbia cura ‘di evitàre ‘le ‘false imitazioni avvelenato offerte da gente immorale esotto nomi 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute Revatuieti Andsicà: di DO Barry, munita de. 
sigillo Barry du Barry.e C., 17, Regent-sireet, Londra, sopra ciascuna scatola, e nom s'nel 


cetti alcun’altra farina dì salute. S'evitino i magazzini dei coniraffacenti sa ritenga;in mente 

che colui che v*inganna sopra un articolo non merita la confide! ra dI dud'altra mercanzia, 
Vendesi anche in Torino all'Agenzia 

via doll’Ospedale, n. 5. 


Man Opa 


ua per 
+ puo ta _Quow IO. più 
CIATA CHOA D HEBBRT 
unica ammessa negli ii dopo il 1842, 
contro: dolori, reumi, lotabgini sciatiche, 
jtifiamimazioni di petto, di ventre, diarrea, 
rirein pochi giorni, senza | dissenteria , tossì,,, affreddori, catarri, 
timore nè recidiva le ma- | asma; contro: ; feritè, scottature, 
lattie contagiose, recenti, | ecc. Sta, da. ‘senza bisogno di com- 
antiche ; gi . Prezzo | presse nè,di. bende. 
ella scatola, L, 4 .@ | ...Invendita'presso ‘principali farmacisti. 
e 2 50. - Lochelle | Guardarsi dalle coniraliesitni. — Esigasi 
È PA pig dedi O il nome, di Hébert,,- Prezzo.fr. A e ®. 
i Li ito i ° "odi > 1 Jiali 
3 la principali farmacie di MONDO, 1 oti nari dal eni ct D: 
ot \apoli,, stessa, Casa, strada; Toledo, 205. 
Vendita in Torino dai farmacisti Bonzani 


“ 


ì 


Pi 


Questo nuovo mezzo 


Vendonsi: Torino, da Bon 


/ : rep di detto unguento..... » e Depanis. È 
Perle agiscono con una grande efficacia contro | emicrania, i crampi di Ei aicod ; Varesi ;. Bologna: Y em. 
stomaco, gli spasimi e tutti i dolori, provenienti, da una sovreccitazione ner- Ri « ENRICO ALBANESE. > { Geminiano; Milano, Zanetti. € REUMATISMI guariti 
vesti, «= Prezzo fr. ® 5@. — Un’istruzione è aggiunta a ciastumà boccetta. liTgnaa: Oochipia: ; —=* — I prontamente co amo 
Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45. pi Beposilo generale. presso la famaci | IETLEZZA DEI DENTI Irlandese di DD. sh UD: Nu 
Agente commissionario per l'Ilalix D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.5..| piazza S. Carlo, Torino. — Prezzi CIRO di MALLARD | merosi PORCA i ne attestano la sua 
si Fendonsi forno, da pa 9, da De ans; fig Caccia. lessandria È prgn Li voler Presso 1 |, ACQUA DI BOTOT Cito rue | PONTE offfca a. Esigere [e firme D. DD. 
asilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. 5. eminiano; Bologna, d’Argentevil; 85, a Parigi, è sempre senzà Perraud e B ere farm. 
Verati; Genova, Lertorà, Bruzza, e nélle principali farmaeie...;i i 0. sI0 VIgut, 108 7 Ù 


rivale, per imbiancare i denti, prevenire Agente, commissionario. D. Moxpo, in 
la carie, rassodare le gengive e profumare Torito, Vendita, al;prezzo di fr. 5.il vaso 
la bocca. — Prezzo fr. 2. da Depanis e da Bonzani in Torino, da 


Ì LI n #1. 10) n 
Biraghi-Ravizza e da Zanetti in Milano, e 
VERA POMATA DUPUYTREN nelle principali farmacie ‘d'Italia. 
della stéssa Casa, di una superiorità, ed n AU IA dona ir or 
efficacia riconosciuta per abbellire, .con- n 
servare e rigenerare la capigliaturà. — P L 
Prezzo fr. 5: — Deposito generale in To- VU, Ì 
rino presso l'Agenzia D. Monpo, via dél L per biancheria, 
l'Ospedale, n.5. Vendonsi pure a Milano" | gli abili, ld toelettà 6 È peilicrri nei 
da Zanetti e Biraghi-Ravizza; Genova;.da {bagni Prezzo L.1 20 al pacco, Agenzia 
Lertora, e nelle principali città d'Italia. } D. Momno, via dell'Ospedale, 6, Torino. 
Miti Li 


Farmacia ri RICCO i Piassa latin Riirs GOTTA E REUMATISMI 


/ a i Venti anni di costanti successi assicu- 
già BARBIE Uh Torinò rano alle Pillole di Lartigue 
; î PSI 7 ct sa la preferenza sopra tutti i rimedi impie- 
PREPARATI BISMUTO-MAGNESIACK digestivì, antinervosi, in pastiglie, ati contro queste due affezioni.; Prezzo 
polveri e cioccolato., eflicacissimi per guarire radicalmente le affezioni spasmo HA 11; — Agente commissionato. in To- 
diche del ventricolo, nausee e mal di capo, ete. L. ® la scatola. rino, D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 
asoioni dl Balsamo Copaive) Ratania e: Ferro, d'un Successo esperimen-|f | Vendonsi in Torino da Bonzani,, Depanis; 
tato în tutti i casi di blenorragie sì recenti che inveterate. Genova, Brùzza, Lertora, De Negri; Mi- 
Prezzo della scatola L. .e 4. lano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, e nelle 
= principali farmacie d'Italia. 


— L'AMICO SEGRETO 0 DISCRETO — — 
TRATTATO PRATICO sopra L'ANATOMA E LA FISIOLOGIA — 
RIVISTA COMPLETA DELLE MALATTIE VENEREE £ SIPILITICHE 


ISSERVAZIONI GENERALI SUL MATRIMONIO ED 1 SUOI IMPEDIMENTI, C0I MEZZI DI TOGLIERLI 
È : Ùpera illustrata da cento intagli di R. e L. PEBRX e €. di Londra. 


ini 


[a] 
} 


bio: Prezzo fr: 2-50 --- Franco per la posta fr. 2 7%. 
LSî spedisce contro vaglia postale o fraticobolli. Vendesi in Torino all' AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, 


Iii 
n. 3. 
, tali 


Tipografia dell Opinione diretta da G. Cansonr 


